
Avv. Mauro Crosato, Stradone Provolo, 26, 37123, Verona 

Adempimento di ordinanza presidenziale 

n. 4434/2023 del 27.6.2023 

Ricorso pendente avanti il TAR del Lazio,  

Sezione III Quater, n. RG 2962/2023, 

introdotto da: 

Lorenzo Cavinato, nato a Nato a Limena (PD) il 15.01.1953, C.F. 

CVNLNZ53A15E592I, residente in Limena (PD), Mazzini 10/A; Gian Antonio 
Cavinato, nato a Nato a Limena (PD) il 27.03.1959 C.F. CVNGNT59C27E592M, 

residente in Limena (PD), via S. Giovanni Bosco 15; Roberto Cavinato, nato a  
Nato a Limena (PD) il 25.09.1956, C.F. CVNRRT56P25E592C, residente in 
Limena (PD), via Maralde 7, quali soci e quest’ultimo anche quale legale 

rappresentante di Mondial s.n.c. di Antonio Cavinato & C., ora Mondial s.r.l., 
con sede in Limena (PD), via Don Zonta 9, P. IVA 01994900288, rappresentata e 
difesa dall’Avv. Mauro Crosato, c.f. CRSMRA61R13A952N, PEC: 

mauro.crosato@legalmail.it, fax: 0458013120, con domicilio eletto presso lo 
studio del difensore, in Verona, stradone A. Provolo 26, 37123, giusta procura 

rilasciata a calce del ricorso introduttivo,  

contro 

Regione Emilia Romagna, in persona del sig. Presidente pro tempore, C.F. 

80062590379, corrente in Viale Aldo Moro, 52 Bologna, PEC: 
attigiudiziali@postacert.regione.emilia-romagna.it (estratto dal registro PP.AA.); 

Ministero della Salute, C.F. 80242250589, in persona del sig. Ministro pro 
tempore, corrente in Roma Viale Giorgio Ribotta 5, PEC: 
atti.giudiziari@postacert.sanita.it, (estratto dal registro PP.AA); 

gab@postacert.sanita.it; seggen@postacert.sanita.it, rappresentato e difeso 
dall’Avvocatura di Stato, PEC: ags.rm@mailcert.avvocaturastato.it (estratto dal 
registro PP.AA.); roma@mailcert.avvocaturastato.it; 

Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), C.F. 80415740580, in persona 
del sig. Ministro pro tempore, corrente in Roma, Via XX Settembre, 97 

rappresentato e difeso dall’Avvocatura di Stato, PEC: 
ags.rm@mailcert.avvocaturastato.it (estratto dal registro PP.AA.); 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento Affari Regionali e delle 

Autonomie, Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano, C.F. 80188230587, rappresentato e 

difeso dall’Avvocatura di Stato, PEC: ags.rm@mailcert.avvocaturastato.it (estratto 
dal registro PP.AA.); 

nonché contro: 

Azienda ULSS di Piacenza, in persona del legale rappresentante pro-tempore, 
Via Antonio Anguissola,15, 29121 Piacenza, Codice Fiscale: 91002500337, PEC 
protocollounico@pec.ausl.pc.it (estratta dal registro PPAA); 

Azienda Usl di Parma; Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma; Azienda 
Usl di Reggio Emilia; Azienda Usl di Modena; Azienda Ospedaliero-

Universitaria di Modena; Azienda Usl di Bologna; Irccs - Azienda 



Ospedaliero-Universitaria di Bologna; Irccs - Istituto Ortopedico Rizzoli di 

Bologna; Azienda Usl di Imola; Azienda Usl di Ferrara; Azienda Ospedaliero-
Universitaria di Ferrara; Irccs - Istituto scientifico romagnolo per lo studio e 

la cura dei tumori (Meldola, FC); Azienda Usl della Romagna; Istituto di 
Montecatone (Imola, BO); Area Vasta Emilia Nord; Area Vasta Emilia 
Centrale; 

Con l’interessamento di: 

Regione Autonoma Valle d’Aosta, in persona del sig. Presidente pro tempore, 
C.F. 80002270074, corrente in Piazza Deffeyes 1, Aosta, PEC: 

sanzioni_amministrative@pec.regione.vda.it (estratto dal registro PP.AA.); 

Regione Piemonte, in persona del sig. Presidente pro tempore, C.F. 

80087670016, corrente in Piazza Castello, 165 Torino, PEC: gabinettopresidenza-
giunta@cert.regione.piemonte.it (estratto dal registro PP.AA.); 

Regione Lombardia, in persona del sig. Presidente pro tempore, C.F. 

80050050154, corrente in Piazza Città di Lombardia Milano, PEC: 
presidenza@pec.regione.lombardia.it (estratto dal registro PP.AA.); 

Regione Veneto, in persona del sig. Presidente pro tempore, C.F. 80007580279, 
corrente in Dorsoduro, 3901, Venezia, PEC: 
protocollo.generale@pec.regione.veneto.it (estratto dal registro PP.AA.); 

Regione Autonoma Friuli- Venezia Giulia, in persona del sig. Presidente pro 
tempore, C.F. 80014930327, corrente in piazza Unità d'Italia 1, Trieste, PEC: 
regione.friuliveneziagiulia@certregione.fvg.it (estratto dal registro IPA in quanto 

non presente nel registro PP.AA.); 

Provincia Autonoma di Bolzano – Bozen, in persona del sig. Presidente pro 

tempore, C.F. 00390090215, corrente in Piazza Silvius Magnago 1 Bolzano, PEC: 
anwaltschaft.avvocatura@pec.prov.bz.it (estratto dal registro PP.AA.); 

Provincia Autonoma di Trento, in persona del sig. Presidente pro tempore, C.F. 

00337460224, corrente in Piazza Dante 15, Trento, PEC: 
presidente_attigiudiziari@pec.provincia.tn.it (estratto dal registro PP.AA.); 

Regione Liguria, in persona del sig. Presidente pro tempore, C.F. 00849050109, 
corrente in via Fieschi 15, Genova, PEC: protocollo@pec.regione.liguria.it (estratto 
dal registro PP.AA.); 

Regione Emilia-Romagna, in persona del sig. Presidente pro tempore, C.F. 
80062590379, corrente in Viale Aldo Moro, 52 Bologna, PEC: 
attigiudiziali@postacert.regione.emilia-romagna.it (estratto dal registro PP.AA.); 

Regione Marche, in persona del sig. Presidente pro tempore, C.F. 80008630420, 
corrente in via Gentile da Fabriano, 9 Ancona, PEC: 

regione.marche.protocollogiunta@emarche.it (estratto dal registro PP.AA.); 

Regione Toscana, in persona del Presidente pro tempore, C.F. 01386030488, 
corrente in Piazza Duomo 10, Firenze (FI), PEC: 

regionetoscana@postacert.toscana.it (estratto dal registro PP.AA.), 

Regione Umbria, in persona del sig. Presidente pro tempore, C.F. 80000130544, 
corrente in Corso Vannucci, 96 Perugia, PEC: regione.giunta@postacert.umbria.it 

(estratto dal registro PP.AA.); 



Regione Lazio, in persona del sig. Presidente pro tempore, C.F. 80143490581, 

corrente in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 ROMA, PEC: 
protocollo@regione.lazio.legalmail.it (estratto dal registro IPA in quanto non 

presente nel registro PP.AA.); 

Regione Campania, in persona del sig. Presidente pro tempore, C.F. 
80011990639, corrente in via S. Lucia, 81 Napoli, PEC: 

us01@pec.regione.campania.it (estratto dal registro PP.AA.); 

Regione Molise, in persona del sig. Presidente pro tempore, C.F. 00169440708, 
corrente in via Genova 11 Campobasso, PEC: regionemolise@cert.regione.molise.it 

(estratto dal registro IPA in quanto non presente nel registro PP.AA.); 

Regione Puglia, in persona del sig. Presidente pro tempore, C.F. 80017210727, 

corrente in Lungomare N. Sauro, 33 Bari, PEC: 
avvocaturaregionale@pec.rupar.puglia.it (estratto dal registro PP.AA.); 

Regione Basilicata, in persona del sig. Presidente pro tempore, C.F. 

80002950766, corrente in Via Vincenzo Verrastro, 4 Potenza, PEC: 
ufficio.legale@cert.regione.basilicata.it (estratto dal registro PP.AA.); 

Regione Calabria, in persona del sig. Presidente pro tempore, C.F. 02205340793, 
corrente in Cittadella Regionale Catanzaro, Catanzaro, PEC: 
capogabinettopresidenza@pec.regione.calabria.it (estratto dal registro PP.AA.); 

Regione Autonoma Sicilia, in persona del sig. Presidente pro tempore, C.F. 
80012000826, corrente in  Piazza Indipendenza, 21 Palermo, PEC: 
segreteria.generale@certmail.regione.sicilia.it (estratto dal registro IPA in quanto 

non presente nel registro PP.AA.); 

Regione Autonoma Sardegna, in persona del sig. Presidente pro tempore, C.F. 

80002870923, corrente in Viale Trento, 69 Cagliari, PEC: 
pres.arealegale@pec.regione.sardegna.it (estratto dal registro PP.AA.); 

per l’annullamento 

della determina del Direttore Generale Cura della persona, Salute e Welfare n. 
24300/2022 del 12.12.2022 con il quale viene addebitato alla ricorrente l’importo 

relativo al c.d. payback dei dispositivi medici per il superamento del tetto di spesa 
negli anni 2015 – 2018 e di ogni atto ad esso presupposto e consequenziale, in 
particolare, il Decreto del Ministero della Salute, in concerto con il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze 6 luglio 2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana n. 216 in data 15 settembre 2022, “Certificazione del 
superamento del tetto di spesa dei dispositivi medici a livello nazionale e regionale 

per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018. (22A05189); l’accordo tra Stato e Regioni 
rep. atti 181 CSR del 7 novembre 2019, che stabilisce il tetto di spesa per 

ciascuna Regione per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018; il decreto 6.10.2022 del 
Ministero della Salute, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana n. 251 del 26.10.2022, recante l’ “Adozione delle linee guida 

propedeutiche all'emanazione dei provvedimenti regionali e provinciali in tema di 
ripiano del superamento del tetto dei dispositivi medici per gli anni 2015, 2016, 
2017, 2018. (22A06146)”; 

Della determinazione n. 25860 del 27.11.2024 (doc 1), comunicata alle Aziende 
interessate in data 24.1.2025 (doc 2), intestato “OTTEMPERANZA ALLA 

SENTENZA N. 139/2024 EMESSA DALLA CORTE COSTITUZIONALE IN DATA 22 



LUGLIO 2024 E AGGIORNAMENTO DELL'ACCERTAMENTO E DELL'IMPEGNO 

RELATIVI AL RIPIANO PER IL SUPERAMENTO DEL TETTO DI SPESA DEI 
DISPOSITIVI MEDICI ANNI 2015- 2018” e del relativo allegato 

* * * 

Con la presente si provvede a dare esecuzione al decreto presidenziale del TAR 
Lazio, Sez. III Quater, di cui in epigrafe, che autorizza la pubblicazione per 

pubblici proclami del ricorso sopra specificato e degli atti successivi: “ulteriori 
ricorsi per motivi aggiunti nonché a eventuali nuove e ulteriori istanze di 
sospensione cautelare degli atti impugnati”. 

Con tale disposizione, il Presidente individua come soggetti contraddittori “tutte le 
amministrazioni pubbliche comunque interessate - da intendersi quali tutte le 
strutture del SSN/SSR, diverse dalle Regioni, operanti nel settore di cui trattasi e 
che hanno acquisito dispositivi medici negli anni di riferimento e conseguentemente 

trasmesso i relativi dati alle Regioni, dati sulla base dei quali è stato calcolato 
l’importo del pay back di cui trattasi” 

Gli ulteriori controinteressati potenzialmente interessati all’annullamento degli 
atti impugnati sono stati identificati dal decreto “tutte le ditte che hanno fornito 
alle strutture pubbliche di cui sopra dispositivi medici negli anni di riferimento”; 

In ottemperanza a quanto disposto dal decreto presidenziale in oggetto, si 
trasmette in allegato alla presente, in via telematica: 

1. Ricorso per motivi aggiunti; 

Si precisa che la notificazione viene disposta, ai sensi dell’art. 41, comma 4, 
c.p.a., per pubblici proclami mediante pubblicazione dell’avviso relativo ai ricorsi 

di cui trattasi sui siti web istituzionali del Ministero della salute nonché delle 
singole Regioni evocate in giudizio, con le seguenti modalità: 

La pubblicazione dell’avviso sul sito web istituzionale dovrà contenere le seguenti 
indicazioni: 

1) l’Autorità giudiziaria innanzi alla quale si procede e il numero di registro 

generale del ricorso; 

2) il nome di parte ricorrente e l'indicazione delle Amministrazioni intimate; 

3) il testo integrale del ricorso e dei ricorsi per motivi aggiunti; 

4) l'indicazione che i controinteressati sono tutte le strutture del SSN/SSR, 
diverse dalle Regioni, operanti nel settore di cui trattasi e che hanno acquisito 

dispositivi medici negli anni di riferimento nonché tutte le ditte che hanno fornito 
alle strutture pubbliche di cui sopra dispositivi medici negli anni di riferimento; 

5) l'indicazione del numero della presente ordinanza con cui è stata autorizzata la 

notifica per pubblici proclami; 

Si richiama l’attenzione di codesta Spett.le Amministrazione sugli incombenti 

posti a suo carico dal decreto presidenziale in oggetto e sulla necessità di 
rilasciare alla ricorrente un attestato nel quale si confermi la data dell’avvenuta 
pubblicazione nel sito e la parte del sito dove essa è reperibile. 

Con Osservanza 

Verona, 14 febbraio 2025 



Avv. Mauro Crosato 


		2025-02-14T08:41:21+0100
	MAURO CROSATO




